
MACERATA: PICCHIATADALL’EX

NEL CENTROCOMMERCIALE

Una signora di 40anni di Tolenti-
no, è stata massacrata ieri dall’ex
convivente in una libreria del cen-
tro commerciale Cityper di Piediri-
pa di Macerata. La donna aveva
già presentato tre denunce contro
l’uomo. La prognosi è di 30 giorni.

HA LOSTESSOCODICE FISCALE

DI UN’INSOLVENTE: NIENTEADSL

Lo stesso codice fiscale di un’insol-
vente, sua omonima. Per questa ra-
gione a una professionista catane-
se è stata negata l’installazione di
una linea Adsl. Era nella black list
dei cattivi pagatori.

BERGAMO: HA 144AUTO INTESTATE

PER I CLANDESTINI

Una donna milanese è stata denun-
ciata nel Bergamasco per essersi in-
testata 144 auto che in realtà veni-
vano usate da immigrati clandesti-
ni. A.N., 42 anni, disoccupata, è
ora indagata a piede libero.

STALKING, UOMOARRESTATO

MENTREDANNEGGIAAUTO

Un uomo di 26 anni è stato arresta-
to dalla polizia a Napoli con le accu-
se di stalking. Infieriva sull’auto di
una donna che lo aveva rifiutato.

Si è costituito ieri pomeriggio
al Commissariato di Cassino affer-
mando di aver gettato il cadavere
di una donna nelle campagne di
Esperia alta, nel frusinate. Erasmo
Bevilacqua, 49 anni, carrozziere di
San Giorgio a Liri, ha dichiarato

che quel corpo apparteneva a una
sua amica, deceduta durante un
rapporto sessuale, e gettata giù per
un dirupo per paura. Il corpo della
signora, nudo, è stato rintracciato
nel luogo segnalato dall’uomo. È di
una donna di 45 anni, Italina Maria
Dagraca, originaria di Capo Verde
ma cittadina italiana. Era molto co-
nosciuta in paese e accudiva il mari-
to invalido che è stato per lungo
tempo un tagliaboschi. La coppia vi-
veva alla periferia di Esperia. Stan-
do alle prime ricostruzioni il deces-
so sarebbe databile allo scorso ve-
nerdì.❖

ZOOM

Cassino, uomo
si costituisce:
«In quel bosco
c’è un cadavere»

Napoli, cappella di famiglia
conmorto abusivo

Il cosiddettoTempiodi Serapide aPozzuoli (in real-
tàtrattasidiunmercatorisalentealsecondooterzoseco-
lo dopoCristo, riportato alla luce intorno agli anni 50 del
1900),èstato«ripulito»ieridaanzianivolontari.È l’opera-

zione«Mazzaeramazza», lanciatadaGennaroPrebenda
proprioa testimonianzadello statodi incuria incuiversa-
no le rovine archeologiche nel territorio flegreo, «som-
mersi da vegetazione spontanea e rifiuti».

Italia

Furti, atti vandalici, smalti-
mento illecito di casse mortuarie,
persino vecchi loculi abbandonati
che vengono violati e riutilizzati a
pagamento. C'è tutto questo e mol-
to altro nel libro nero raccolto in

un anno di lavoro dalla commissio-
ne di indagine «sulle criticità nei ci-
miteri» costituita un anno fa dal
Consiglio comunale di Napoli, e che
martedì presenterà in aula le pro-
prie conclusioni. Ultimo episodio,

una cappella privata nel cimitero na-
poletano di Poggioreale ritrovata
con le porte divelte e in un loculo,
una foto e una lapide del tutto estra-
nea alla famiglia.

Basta scorrere le cronache cittadi-
ne degli ultimi anni per trovare un
lungo e variegato elenco di episodi
di degrado nelle aree sepolcrali cit-
tadine, cominciando da Poggiorea-
le. Nell’ottobre del 2000 ci fu un fur-
to nella cappella del tenore Enrico
Caruso, ma le notizie di vandalismi

e danneggiamenti sono frequenti.
L’emergenza rifiuti ha raggiunto
anche la città dei morti (l'ammini-
stratore di una cooperativa è stato
denunciato per aver smaltito in
modo illecito le casse mortuarie
dopo le esumazioni) e la camorra.
Che ha realizzato abusivamente
una scala nel muro perimetrale
per consentire a qualsiasi ora l'in-
gresso ad un'area dove si trovano
le cappelle gentilizie di famiglie
«eccellenti».❖

In breve

«Mazza e ramazza», anziani si mettono a ripulire siti archeologici
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